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UN SAGGIO DI TOGLIATTI SU "SOCIETÀ',, 

A proposito del fascismo 
A proposito del fascismo, base di massa, o di recluta- Le tesi fasciste che lo Stato 

um» bcritto redkitto da lo- mento. Ecco perchè fu tipicoìè al disopra delle classi e che 
del fascismo, non tauto un le il fattore determinante di 
certo grado di terrorismo, tutta la vitu sociale; che il 
quanto la soppressione radi^ 
cale, sistematica, totale di 
ogni forma di organizzazione 
autonoma delle masse, di tutte 
le libertà democratiche, par­
tendo naturalmente dalla per 

Perchè è tipica del fascismo 
questa linea d'azione? Qui lo 
scritto di Togliatti ci porta 
al nocciolo della questione 
storica nazionale, all'esame 
dello sviluppo del capitalismo 
italiano. Il capitalismo, in un 
paese molto povero come l'I­
talia, non ha le possibilità di 
manovre corruttrici e < den«.> 
cratiche» di altri capitalismi, [uno dei punti più deboli 
Il suo processo di stabil iz/a- tuffo il sistema 

piatt i (Ercoli) per l'edizio­
ne russa della rivista « L'in­
ternazionale comnnista > nel­
l'agosto del 1928, ora riap­
pare, con una breve pre­
fazione dell'autore, sul nu­
mero 4 di Società. La prefa­
zione fissa nel suo quadro 
storico il lungo, importante sedizione più violenta contro 
articolo, e II suo contenuto —[l'avanguardia della classe 
-erive Togliatti — si collega operaia 
ai dibattiti allora vivaci circa 
la natura dei fascismo, ai 
quali parteciparono attiva­
mi- ute i dirigenti del Partito 
comunista italiano >. 

Quale fu la conclusione 
della ricerca dei comunisti 
sulla natura del fascismo? 
< Noi davamo — ricorda an­
co-a Togliatti — la formula: 
'* identità di fascismo e capi­
talismo "... Questa formula 
non era del tutto giusta. Non 
eia giusta, cioè, se si fosse co­
luto intenderla nel senso che 
>i dovesse considerare inevi­
tabile che il capitalismo, a 
un certo punto del suo svi­
luppo, diventasse per forza, 
sempre e definitivamente, fa­
si i-nio. Era però assoluta­
mente pmsta come definizio­
ne di ciò che in quel momen­
to era avvenuto e vi era in 
Italia, e giusta per le con­
seguenze politiche rhe ne de­
rivavano >. 

Già in questo scritto la 
formula è spogliata dai suoi 
elementi schematici e al con­
ti a i io arricchita dallo studio 
delle origini sociali, dello svi­
luppo, delle prospettive del 
F.-iis-rim. Perciò, sin dalle 
p. , im pagine, si dice (e il 
d'-corso è Tatto appunto per 
ì partiti comunisti in cui si 
manifestava allora la tenden­
za di e chiamare fascismo ciò 
d ie non lo era >) che il fasci­
smo è una < forma partico­
lare, specifica della reazione», 
una forma complessa che de­
ve mettere in guardia da ogni 
definizione semplicistica. Al 
suo inizio infatti il movimen- sia (Stalin dirà con estrema 
lo comprendevi molti altri precisione nel 193>: dittatura) 
etementi: < Comprendeva un terroristica upertn tte-jli e/e-j 
movimento delle masse picco- .ment i più reazionari, più scio-
i i i • i ; . I . . . • • _ . , . _ • _ - \ - . • „ l : _ j . - « : .1*1 

cittadino non ha diritti, che 
la lotta di classe si riassorbirà 
negli strumenti corporativi di 
collaborazione « servirono me­
ravigliosamente per mobilitare 
i piccoli borghesi arrabbiati 
contro i proletari > e per na­
scondere loro la vera natura 
sociale del fascismo. 

" Ma riuscì il fascismo ad as­
solvere in pieno la funzione 
di sostegno del capitalismo, a 
controllare vasti strati inter­
medi sociali? Già nel 1928 To­
gliatti scriveva che al contra­
rio « la crisi generale del mon­
do capitalistico continuerà ad 
approfondirsi > e che e il ca­
pitalismo italiano costituisce 

di 

zione < doveva quindi por­
tare rapidamente a forme di 
pressioni economiche e politi­
che esasperate». Il carattere 
reazionario del fascismo è 
dunque prima di tutto la 
espressione di una necessità 
economica, derha dalla strut-

Quella tesi comunista si mo­
strò giusta. Il fascismo scelse 
la gue im per uscire dalle sue 
insanabili contraddizioni. Fu 
la strada della sua rovina, 
fu la dimostrazione della crisi 
del capitalismo italiano. Pur­
troppo questa strada portò al 

o la resistenza popolari 
l'operu delle masse lavoratrici 
e dei suoi partiti risollevaro­
no la nostra patria. 

PAOLO SPR1ANO 

tura speciale del capitalismoila rovina la stessa nazione. So-
italiauo. E per attuare u\ di-1'" 
minuzione feroce dei salari e 
lo sfruttamento dei consuma­
tori, ecco due aspetti speciali 
della sua politica: la soppres­
sione del regime parlameutare 
e l'assenza di ogni compro­
messo con la socialdemocrazia, 
perchè la situazione del capi­
talismo italiano all'avvento 
del fascismo < non gli per­
mette di mantenere un aristo­
crazia operaia né di fare con­
cessioni economiche a^li strali j 
piccolo-borghesi Ielle città i 
che costituiscono, pai/iaiuu'ii-, 
te, la base sociale 'Iella so - , 
cialdemocrozia d«'i nostri ! 

LONDRA — Belino» Wright, una delle più applaudite 
danzatrici inglesi durante le prove ili un nuovo balletto 

PRESENTI I DELEGATI DI TUTTE LE REGIONI D'ITALIA 

Si è aperto a Bologna 
il Congresso della cultura popolare 
La relazione di Sereni e l'intervento di Jahier — Insigni adesioni — Il saluto di Dozza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 9. — Prima an­
cora che il Teatro Comunale 
aprisse i battenti per dare ini­
zio a questo secondo Con­
gresso nazionale della cultu­
ra popolare, il congresso stes­
so già aveva preso vita per le 
vie e per le piazze di Bolo­
gna, dove un'insolita anima­
zione dava, Un dalle prime 
ore del mattino, l'aria di festa 
n una città annebbiata dal 
grigiore invernale. 

Dalla stazione, ininterrotta 

problemi che riguardano la 
vita dì un intero paese. 

E' con questa consapevolez­
za di un fatto veramente im­
portante per la storia della 
cultura italiana, che i delega­
ti sono giunti nel pomerig­
gio al Teatro Comunale per 
l'apertura del congresso. 

Un teatro parato a festa, 
brulicante di uomini e di 
donne, sfolgorante di luci. 

Alle ore 17 il prof. Ernesto 
De Martino, salito al palco 
della presidenza, ha dichia­
rato aperto il congresso. Egli 

mente, sono continuate ad ar- j i a quindi chiamato a presie-
rivare centinaia e centinaia di dere il dibattito le seguenti 
delegati: i più strani dialetti 
si sono fusi in un prifno su ­
perficiale contatto, a indicare 
che tutta Italia, dalla Sicilia 
al Piemonte, qui si era data 
appuntamento. 

La vecchia- capitale della 
cultura universitaria si è tra­
sformata oggi nella capitale 
della cultura popolare: sotto 
le sue torri, cariche di storia 
secolare, uomini nuovi, af­
fluiti da ogni regione d'Italia, 
si sono riuniti come al tempo 
delle antiche assisi dottorali, 
non per discutere di problemi 
particolari a ristrette aristo­
crazie del pensiero, ma di 

Come si sviluppò la con­
traddizione più grossa dei pri­
mi anni del fascismo: quella 
tra la forza che determinava 
il processo, la grossa borghe-

Io-borghesi rurali; era anche 
una lotta politica condotta da 
certi rappresentanti della pic­
cola e media borghesia contro 
una parte delle antiche classi 
dirigenti; era un tentativo di 
creare un'organizzazione uni­
ficata, estendentesi a tutto il 
paese, raggruppante una fra­
zione di piccoli borghesi delle 
città diretti da elementi de­
classati (ex ufficiali, disoccu­
pati professionali); era infine 
una organizzazione militare 
clic poteva pretendere di op­
porsi con probabilità di suc­
cesso alla forza urmata rego­
lare dello Stato >. 

l'u torto dell'avanguardia 
della classe operaia non scor­
gere questa complessità e 
quindi non lavorare ad ac­
centuare r le contraddizioni 
inerenti al movimento fasci­
sta in seno alle masse piccolo-
borghesi >. 11 clic non vuol di ­
re che la piccola borghesia ru­
rale e cittadina fosse la base 
sociale del fascismo. Anzi, una 
nota posta all'attuale edizione 
italiana dello scritto corregge 
il termine non usato allora 
correttamente (termine che 
ritroviamo anche in scritti più 
recenti). E non si tratta na­
turalmente di una preci?azio-
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UN (ÌANOSTER CHE L'AMERICA VORREBBE INVIARCI IN DONO 

Tariffa di duecento dollari 
per commellere un omicidio 
La testimonianza dell'ex procuratore Heffermali - In che modo O' Divyer divenne sindaco 

e ambasciatore - La fine di Alte Ileles - Quali compiti Anastasia dovrà svolgere in Italia 
vinistici, più imperialistici del 
capitale finanziario) e hi sua 
base di manovra piccolo-bor­
ghese? E' qui che l'articolo 
di Togliatti porta il contribu­
to più rilevante, e noi non 
tenteremo l'impresa di riassu­
mere e quindi sminuire quan­
to è bene analizzato nello 
scritto. Ci limiteremo piutto­
sto a dare le linee essenziali 
dell'argomentazione. Togliatti 
ricorda che la tendenza anti­
proletaria, fondamentale, non 
impedì al fascismo di mante­
nere, di fronte a grossi bor­
ghesi e agrari, un movimento 
politico autonomo che spode­
stò una parte degli antichi go­

lf 
A questo punto davanti a l ­

fa Commissione criminale i i 
Stato ebbe inizio la testimo­
nianza d i E d w a r d A. Heffer-
man, che al t empo di cui si 
parla ricoprirà fa carica di 
assistente District Attorney. 

Il presidente della Commis­
sione, Proskauer, chiede al 
teste Hefferman come mai la 
deposizione di Taunenbaum 
non fu mai usata quale base 
di un procedimento penale 
contro Albert Anastasia, Jim-
my Feracco, ecc. 

Il presidente: Diceste voi, 
al vostro superiore O'Dwyer, 
che avevate la dichiarazione 

vernantC anche'se poi li r ias- |di ttn uomo il quale test imo-
sorbì in grande misura. Maj««?»« su un assassinio? 
per attuare la politica. del ca- ' L e * - Procuratore 
pitale finanzia 

Heffer-

niata al telefono, alla farma- mi delle vittime che veniva-
cia sull'angolo della strada no strangolate, o colpite col 
Con lui c'era il fratello della b lakjack o col coltello. I cor-
sua fidanzata. Panto diffidò pi venivano sepolti nella p o ­
di questa chiamata e lo disse lude, a Tolte incassati in 
al fratello della fidanzata.*mezzo al cemento, altre volte 
Poi, dovendosi incontrare con'abbandonati nelle terre in­
dile persone, Panto accert i i l 'col te , preda degli animali. 
giovane di tornare a casa: *ej Reles fece i nomi degli assas-
lui, Panto non avesse dato 'sini. Specifico u n caso di 
notizia di sé entro il mattino | omicidio, quello di Morris 
seguente, il giovane ao r ebbe \ Diamond, freddato appena 
domito dire alla sorella di uscito dalla sua abitazione il 
avvertire la polizia e il Co­
mitato di opposizione dei por­
tuali ». 

Come abbiamo detto, Pete 

25 maggio 1939, disse che 
questo assassinio lo aveva 
eseguito Albert Anastasia. 

E che cosa fece il District 

1 V i C i - m n ' i i a n : S i« ma Albert Anastasia nano il fasciano n o n / u mai interrogato in p r o . 
interno stesso del- p 0 S I- f O j malgrado che un te_ divenne nel! 

la sua organizzazione più un 
tidemocratico, sciolse ogni for­
mazione politica della piccola 
e media borghesia (dai masso­
ni ai riformisti) e creò quadri 
nuovi, non più presi da pic­
coli produttori, ma da funzio­
nari statali e da rappresen­
tanti immediati della grossa 
borghesia. Così ridivenne un 
centro di unità politica di tut­
te le classi dirigenti. Fu que-

stimonio lo accusasse di aver 
commesso un assassinio. 

Il presidente: Dove fu rin 
venuto il cadavere di Pete 
Panto? 

L'ex procuratore: Il corpo 
di Pete Panto fu ritrovato 
molti mesi p iù t a rd i , in uni 
botte piena di cemento af­
fondata nella palude di Lynd-
hurst N. Y. 

Il presidente: Venne inizia 
r , . ,. i i i - i -t ^?lto nessun procedimento per il 

ne filologica, ma d. una le- ^to sviluppo senza resistenze? ca$0 d a parte del DìslT;ct At-zione ideologica e politica. 
« La base sociale — scrive 
appunto nella nota Togliatti 
— non può essere definita te­
nendo conto solamente della 
categoria sociale dove si re­
clutano i suoi aderenti, bensì 

Certamente no. Ma le resisten- torney O'Duryer? 
ze furono vinte e la ideologia L'ex procuratore: Io penso 
del fascismo fu uno strumento di no. 
importante in questa azione, j II presidente: Che cosa vi 

Che valore a t t r ibu i re a l la [disse in proposito il District 
ideologia fascista? Ecco doveiAttorney? 
Togliatti concretamente ci m o - | L e x procuratore: Egli mi 

tenendo conto prima di rutto;<ira il legame dialettico che i o r d l J}° d i_?!7i c < : r e _?.! l™ p p ?r 
dei suoi obiettivi, della sua [corre tra struttura e sovra-
u7ione, di chi lo domina (il (struttura. Egli non nega che 
movimento) e lo dirige >. E.'esista una ideologia del fasci-
nel cav i che ci interessa, pe^mo, ma non commette nep-
< le prime squadre d'azione, 
nelle campagne e in città, fu­
rono formate da 
della 
spostati 

pure l'errore di considerarla 
come qualcosa di omogeneo e 

Panto entrò in quella casa, Attorney, O'Dwyer, questo 
dove Anastasia lo aspettava,\magistrato americano? Prese 
e ne uscì morto. il Reles, e, per proteggerlo, 

Tutto questo si sapeva a n - ! I o m a n d ò ad alloggiare allo 
che prima, le deposizioni di Half Moon Hotel in Ccniey 
accusa erario sfate scritte f i - i l s la nd. Nella sua camera c'e-
no dal 1941, crono conosciute'rano due letti, uno per il Re-
dal magistrato americano, non' les, l'altro per un poliziotto 
solamente da O'Dwyer, ma,di cui non si sa ancora il no 
da tutti i suoi sosti tui t i , ed me. e la mattina del 12 no-

ceri per essere rimandati 
da noi. 

Ecco di cosa si tratta. Sono 
le riserve che l'America ha 
nella malavi ta , le quali pos­
sono essere poi utili in tempi 
eccezionali per compiere quei 
delitti che laggiù negli Stati 
Uniti eseguivano in ampia 
libertà. 

EZIO TADDEI 
FINE 

La prima parte di questo ser-
pubblieat 

dell'Unità 
P 

vizio è stata 
za pagina 
gennaio 

ubblieata sulla tor­
di Ieri 9 

personalità: sen. Enrico Mole, 
vice presidente del Senato; 
on. Giuseppe Dozza, Sindaco 
di Bologna; avv. Alberto Vi­
gili presidente della provin­
cia di Bologna; prof. Felice 
Battaglia, rettore delFUniver 
sita di Bologna; on. Di Vitto­
rio, segretario generale della 
CGIL on. Santi, Segretario 
della CGIL; sen. Emilio S e ­
leni; on. Calosso; prof. Luigi 
Russo; prof. Giuseppe Frauss, 
rettore dell'Università di Mi­
lano; prof. Sansone; prof. 
Bobbio; prof. Burilli prof. A n ­
tonio Banfi; gli scrittori T o ­
maso Fiore. Leonida Répaci; 
prof. Ambrogio Donini; prof. 
Canizza; pittore Guttuso; prof. 
Franco Antonicelli; prof. Mu-
scetta dott. Giulio Trevisani, 
direttore del Calendario del 
Popolo; prof. Dal Pane; prof. 
Palmieri; la scrittrice Anna 
Banti; lo scrittore Jahier; 
prof. Francesco Flora dott. De 
Vita; dott. Zazo; il regista 
Ferrieri; il regista Vergano; 
scrittore Fratelli; prof. Prani­
potini; Romagnoli, segretario 
della Federbraccianti Nazio­
nale; prof. Fabietti; dott. Ri-
mat; il critico cinematografi­
co Aristarco; il Sindaco di Li­
vorno, Furio Diaz; Dina Ri ­
naldi; i pittori Zigaina; Pizzi-
nato; De Grada; Treccani; 
prof. Salinari: il compositore 
Pratella; il sindaco di Mo­
dena, Corassori; prof. De Mar­
tino. 

Un telegramma del ben. 
Mole annunciava l'arrivo, per 
questa seta, dell'illustre per­
sonalità. 

I lavori sono proseguiti sot ­
to la presidenza dello scritto­
re Leonida Répaci, il quale ha 
dato lettura di alcuni dei n u ­
merosi telegrammi pervenuti 
da personalità della politica e 
della cultura, che hanno i n ­
viato il loro saluto al con­
gresso: Luchino Visconti, on. 
Santi, intellettuali della pro­
vincia di Rovigo, il poeta Sa l ­
vatore Quasimodo, il prof. 
Luigi Russo, Ettore Fabietti, 
l'on. Laura Diaz, i circoli di 

cultura di Trieste, Remigio 
Paone. 

E' stato infine letto un te­
legramma di augurio di Pal ­
miro Togliatti, che è stato 
salutato da un affettuoso ap­
plauso. 

Il sindaco Dozza ha preso 
quindi la parola per dare il 
benvenuto di Bologna al con­
gressisti. Egli ha messo in ri­
salto il legame che esiste tra 
la vita del Paese e 1 proble­
mi della cultura auspicando 
una maggiore unità tra in ­
tellettuali e lavoratori. 

La relazione di Sereni 

Dopo l'intervento de l l 'aw. 
Roberto Villa, che ha porta­
to il saluto della provincia di 
Bologna, ha preso la parola 
Emilio Sereni. Egli ha inizia­
to la sua relazione d'apertura 
precisando che i problemi di 
fondo, cioè di organizzazione, 
saranno trattati domani nei 
lavori delle apposite commis­
sioni. Il congresso tratterà 
— egli ha detto — partico­
larmente l'organizzazione del­
la cultura, tenendo conto del ­
le preziose esperienze che dal 
1. congresso nel 1946 ad oggi 
sono risultate dalle attività 
intraprese nel campo della 
cultura popolare. 

Quali sono le ragioni del 
congresso? A questa doman­
da l'oratore ha risposto indi­
viduando nella vecchia rottu­
ra fra la cultura di classe e 
la cultura popolare, i motivi 
che hanno spinto oggi ad af­
frontare il problema di una 
cultura nazionale e popolare 
insieme. Egli ha affrontato in­
nanzi tutto la questione del 
linguaggio, mettendo in risal­
to come la lingua, nel suo pro­
cesso di formazione, abbia at­
tinto forza e vitalità proprio 
dalle classi del lavoratori che 
l'aristocrazìa feudale volle I-
gnorare. 

Quando, con l'avvento e con 
il rafforzamento del potere 
temporale, la Chiesa segno 
netto il distacco fra la classe 
dirigente e la classe degli 
sfruttati invocando a difesa 
dei propri interessi l'interven­
to straniero, si venne accen­
tuando non solo la divisione 
del popolo italiano m a anche 
si mise in pericolo l'unità del ­
la lingua italiana. Si venne 
formando, parallelamente ad 
un linguaggio popolare, un 
linguaggio cosmopolita. Già in 
questa differenziazione si pos ­
sono individuare due tipi di 
cultura diversa: quella dei 
dotti e quella del popolo. Ma 
la « circolazione culturale », 
come l'ha definita Emilio Se 

erano conosciute dal District 
Attorney che sostituì O'Duryer 
quando questi d ivenne sinda­
co di New York e poi am­
basciatore! Ma il fatto è che 
allora non era utile aprire 
questo dibattito. 

Il f a x o lt«'If».«* 
La carriera dell 'ambascii-

«embre 1941 Reles fu butta­
to dall'ultimo piano dell'ai 
bergo e si schiacciò sul mar­
ciapiede. 

O'Dwyer aveva detto, il 
giorno prima, di trovarsi fra 
le mani un perfetto caso di 
omicidio, forse alludeva ad 
Anastasia, poiché parlava di 
Reles. Ma morto Abe Reles , 
la g ran giurìa disse che le 

di un 

to nel quale venivano sca­
gionati dall'accusa di associa­
zione a delinquere, Camarda, omicidi, in cambio 
Anastasia, e tutti gli altri certo favore. 
dirigenti della Locale dei por- O'Duryer accettò, Reles 
tuali. ^raccontò come tutto si • c o l ­

l i p res idente : Ricordate seigeva in quel Sindacato, e che 
_„ elementi completo, t t m valore che le |questo rapporto O'Dwyer ve le uccisioni venivano c o m ­

piccola borghesia e da'permetterebbe di influenzarei lo chiese immediatamente do-Imesjte dietro compenso di al­
ti» e in qualche caso inettamente l'evoluzione del fa- po il colloquio che ebbe conjmeno 200 dollari. Disse i no-

Ryan e Camarda? 
"L'ex p rocura to re : Non im­

mediatamente, ma non molto 
più tardi. La proposta di 

tare O'Dwyer, come quella 
di Albert Anastasia, uno dei [accuse contro Anastasia non 
capi del Sindacato degli orni-[avevano nessun valore perchè 
cidi, non è limitata a questo'Reles non poteva venirle a 
fatto. Ce ne sono altri. | confermare . 

Ce per esempio il caso di' Oggi invece la Commlssio-
Abe Reles. \ ne criminale di Stato, Ut qua­

li Reles fece con O'Dwyer'le pare dia valore a tutte 
un patto, con il quale si m i - ques te testimonianze, che co-
pegnava ad informarlo det- sa fa? Apre forse un proce-
tagliatamente ài quanto av- dimento prunaie per omicidio? 
veniva nel Sindacato degli No. Riman-ìa in Italia Alber t 

< persino da proletari, operai 
o braccianti di«K)ccupari e s i­
mili >. esse agivano ajrli ordi­
ni degli agrari e industriali 

sciamo stesso ». Gli elementi 
piccolo-borghesi dell'ideologia 
fasci«fa, presi dai più svariati 
arsenali, non servono che al 

Anastasia 
Tutto qvello che egli ha 

commesso -ion conta, purché 
venga in Italia, a riallacciar­
vi le sue relazioni con gli al­
tri gangs te r già espulsi dal­
l'America, graziati apposita­
mente, fatti uscire dalle car-

Domani mattina alle ore IMO, al Rialto di Roma, il Circolo «Charlie Cfiaplin» presenterà 
il film sovietico a colori « La raduta di B e r l i n o , del regista CianrelL Ecco una emotiva 

Inquadratura di quest'opera cinematografica 

pm reazionari. Ecco la loro.giastificare il e t e r n a di rea- S S t T d S S l ^ I i S t o S T K 
r>a.«e sodate. L'altra è «olo zione conseguente e integrale. 

£a ronda di notte 

Il primo della classi 

rigenti della Locale dei por­
tuali e affermare che non vi 
era la presenza d i gangs te r 
fra quei dirigenti, che le ele­
zioni avvenivano in modo re­
golare e democraticamente, e! 

jche la situazione dei po r tua l i ! 
fcjera in buone mani. 

| II presidente: Ricordate i 
precedenti del caso Panto? 

L'ex precuratore: Sì . lì r i -

Le prime del c inema m del teatro 
MUSICA 

Una comunicazione v/fxxt- j auto, m oo«i*ione acne rerentx 
»o Ofl colonneflo Pocc.anli ha • **-•—'- - -•-—-• — ' 
reso noto che è stata già im­
pastata una terza divisione 
corazzata italiana da re^Uarc 
all'esercito integrato europeo. 
A questo proposito, un'agenzia 
altrettanto ufficiosa ha dira­
mato un commento nel quale 
Sì fa rilevare che: • no» e solo 
noi. nelVambtto della XATO. ab­
biamo assolto agli impegni del­
la conferenza di Lisbona*; che 

cordo 
festtrità. a df«r,&ti,re vna ra- \ Il presidente: Egli era un 
cione straordinaria di vino T>J*- ! leader di' oppOSiriOTie? 

L'ex procuratore: Sì. è 
vrro. 

Il presidente: Voi foste in-

« tufte le nazioni sono state di che gli ammarano nella co-
concordi alla conferenza di Pa- stttuzione di una div.r.one co-
rigi del 1S dicembre nel con- razzata, che nessuno gli arfza 
fermare che a Lisbona n era 
stata superficialità ottimistica 
nel fissare le unità da costi­
tuire 9 e che sono state quindi 
costrette « a concludere che era 
ptv serio ridurre a numero 
delle divisioni ver migliorarne 
la qualità ». 

« Oggi, noi e solo noi — pro­
segue l'agenzia — ci permet­
tiamo di affidare alla Befana 
ver la SATO nulla meno che 
una dirir.nne coronata in più. 
non prerista, non richiesta e 
si fa notare che una divisione 
corazzata costa prù. di cento 
mihardi.» t 

Evidentemente il colmn'llo 
racciardi, dopo aicr proste­

so agli ufficiali, sottufficiali e 
soldati dell'esercito integrato di 
stcnsa in Italia, aveva ancora . - . ^ - . - *-- - ---
qualche spicciolo da spendere, \caricato di esaminare H suo 
E ha avuto Videa di fare una 
sorpresimi airammiraglto Car­
nei/. 

Le ragioni per cui il colon­
nello fa'ciardi si sarebbe de­
ciso a investire i cento miltar-

cadavere? 
L'ex procuratore: Si. 
Il presidente: Voi ancht 

esaminaste dei testimoni? 

Tntf i «aitevAiifi 
A questo punto venne da' 

ta nuovamente l e t tu ra del-
\la testimonianza di Taunen-

'•tuesta. e le lice la stessa \baumt e ^ aUre dichiarazio-
f^^J. " ! c _T2-"-20! l0 JT ini la Commissione criminale e una ricerca costante di be- I 
nemerenze politico - militari ed 
una speranza di poprAonta nel 
paese che però non possono 
illudere le autorità vilitart al­
leate*. sella fregola di strafa­
re. n colonnello paraardi non 
ha vernato all'inconveniente al 
quale hanno invece pensato gli 
americani: che forse era facile 
mettere insieme tenti carri ar­
mati nuovi di zecca. Ma che 
era più difficiìe trovare tanta 
gente che ti manovrasse con 
entus*asrnn. 

p.t>. 

di Stato fu informata che 
proprio in quel periodo Paul 
O'Dwyer, fratel lo de» Dis­
trict Attorney, aveva assunto 
la carica di consigliere nella 
Locale dei portuali, diretta 
da Anastasia 

Fra le -altre testimonianze 
citiamo quella de l difensore 
di Panto, l'avvocato Protter, 
che dice: 

« Un venerdì sera, U 10 lu­
glio 1939, Pete Panto si «fa­
va radendo nella sua casa in 
Broóklyn, quando gli venne* 
ro a d i re che Cera una chia-

Walter Gieseking 
Salutato cU% calorosissimi ap­

plausi nn CAI suo primo ap­
parire, Walter Gieseking ha te­
nuto iert pomeriggio a:i"Argei>-
Unià un corscerto comprendente 
la Sonata '.n re minore op. 31 
n. 2 tìi Beetào\en. le Darid'sbun-
dlertanze di Schurr.ann e, nella 
seconda parte, tutto 11 Pruno 
Libro dei Preludi per pianofor­
te di Deouasv. 

Cosi nella fonata di Beetho­
ven come nelle lunghe Danze 
dei seguaci di Davide al Schu-
m&nn. n i lustre pianista ha ce­
duto qua e là sia per quanto 
riguarda l'equilibrio sra per d ò 
cne riguarda la precisione — 
pur offrendoci naturalmente 
momenti di grande poesia, ad 
esempio nelVA*agio tìi quel ca­
polavoro che è la ricordata So­
nata di Beethoven; nel primo 
Libro dei Preludi di Debussy, 
invece, egli ha raggiunto ap­
pieno il tono e lo stile di quel­
l'interpretazione che Io ha reso 
giustamente famoso in tutto 1: 
mondo. Volendo ricordare alcu­
ni tra 1 Preludi la cui esecuzio­
ne maggio-menta ci ha impreo-
«lonato ci place sottolineare la 
tridlsccnza straordinaria con la 
quale Gieseking ha ricreato Vot-
les. le sonori tA vastlsstnvs eli Ce 
qu'a vu le veni d'Ouest. 11 t o t » 
evocativo della celeberrima C7Mft> 
thédrale engloutte e lo spirito 
mordace di La serfnt«le inUT~ 
rempue e di 

quale ultimo pezzo 'A pianista 
ha chiuso questa esemplare edi­
zione dei Primo Libro del Pre­
ludi di Debussy. Applausi al ter­
mine d'ogni numero e brani 
fuori programma alla fine del 
concerto 

m. x. 

TEATRO 

La ragazza 
da por tare in collo 
CI dicono che questa comme­

dia di cui è responsabile un tal 
Peter Biackmore abbia tenuto 
il oartehone. non sappiamo più 
se a New York o a Londra, per 
parecchie settimane. La notizia 
e in tondo consolante perchè 
vuoi dire e i e un certo nostro 
pubblico borghese- non è solo 
in quanto a cattivo guato. Per 
il resto la ragazza da portare 
in collo essendo Vivi Gioì, ci si 
immagina come tutti io faccia­
no con estrema solleciu.dlDe e 
gentilezza. Tutta la sorpresa 
della commedia, lunga e nolo**. 
sta nel fatto che gli spettatori 
sanno che Miranda, questa be­
nedetta ragazza da portare In 
colio, è una sirena, mentre tut­
ti 1 personaggi, tranne uno. ti 
prof. aCarten (che e Cimerà) 
credono che ala soltanto imam 
malata. Quindi continue allu­
sioni. continui doppi sensi. « 
continuo preeausloni da parte 
della sirena • OH professore 
par tenere nascosta la vera na­
tura delia paziente che nei 

Mmsticls, con 11 'frattempo ra turbando tutti 1 

cuori maschili, con disappunto 
di quelli femminili, eccetera. 
eccetera. Tutto. naturalmente. 
unisce bene. E anche lo spetta­
colo, nel quale insieme alla GIOÌ 
e a Cimar» recitano, pio o me­
no bene Norma Nova, Lidia Al­
fonsi. Enrico Salerno. Gorella 
GOTI, la graziosissima Costanza 
Fra! e Mario Scaccia. Applausi 
come al solito, e repliche 

ì . L 

CINEMA 

Gengis Khan 
E* certamente la prima volta 

che. m Italia, si assiste alla pro­
iezione di un film filippino: ta­
le è la nazionalità di Gengis 
Khan, interpretato da certo Ma­
nuel Concie, e diretto da certo 
Lou Salvador, che poi sarebbe 
lo stesso Manuel Conde. Ma, 
passato 11 primo Interesse per 
questa esotica cinematografia. 
occorre guardare al film con oc­
chio spregiudicato. 

Gengis Khan è la storia-leg­
genda dell'inizio delle gesta del 
grande condottiero mongolo; ma 
qualsiasi esigenza storica, qual­
siasi ricerca delle fonti, delle 
tradizioni e cosi via. sono tran­
quillamente .sacrificati all'Inte­
resse spettacolare, che del resto 
<• molte ridotto. Gengis Khan. 
infatti, procede come una sto­
rta a fumetti di marca ameri­
cana. poco credibile, facilone 
erossoiana e mitica. E* pieno di 
baffi, di scudi di latta. CU starle Ida Marty* 
in faceta, di pugni e calctont.lseminio. 
di duelli ed Imprese coraggio-1 

se. E' pieno di inquadrature me-
diocrlsstmamente orecchiate dal-
resemplo grande del vecchi film 
sovietici. Nonostante tutto, pe­
rò. questo film non riesce ad 
irritare, ma soltanto a far sor­
ridere. Nonostante tutta la car­
tapesta. la ingenuità. la trasan-
datezza, A più sincero di un su­
percolosso amet leene. 

TI magnifico scherzo 
Il magnifico scherzo è com-

olnato da una scimmia, la quale 
mescolando a caso gli ingredien­
ti di un laboratorio chimico, in­
venta un siero che riesce a far 
ringiovanire, On chimico del la­
boratorio e sua moglie ingeri­
scono u siero, e ringiovanisco­
no (di spirito, si intende) con 
l comici effetti che è facile im­
maginare. I due matUT*. coniu­
gi. infatti, si trasformano, suc­
cessivamente. in due giovani 
prima ventenni e poi dodicen­
ni. compiendo le più grandi 
stramberie per 11 divertimento 
del pubblico. 

Il magnifico scherzo è diretto 
da Howard Havcfcs, un tecnico 
di queste faccende, ed è abba­
stanza divertente, anche se la 
trovata iniziale s: esaurisce 
troppo prontamente. Contribui­
scono, comunque, al auccesm 
quel divertenti attori che sono 
Gary Grant e Ginger Rogers. 
coadiuvati da Charles coburn 

Monroe e dalla 

RIVISTA 

I fanatici 
L'ultima rivista date a Roma, 

Attanasio cavallo vanesio, era 
un tentativo, sole In parte riu­
scito. di fare uno spettacolo un 
tantino più complesso della so­
lita sfilza di quadri intrecciati 
con balletti e cantatine: quella 
che ieri sera B'.lll e Riva nanne 
presentato al Sistina è. rispet­
to a ciò che normalmente «In­
tende per rivista, un passo in­
dietro. Qui il filo conduttore 
c'è ma in realtà conduce assi. 
poco, e le e cose » che si suc­
cedono sulla scena hanno la so­
la coerenza di venire una die­
tro l'altra. Questo non vuol di­
re. naturalmente, che si tratti 
d'uno spettacolo noioso o ine­
legante. tutt'altra. Ogni quadro. 
ogni balletto, ogni scena, ha un 
sapore forse un tantino grò» 
«olano (e. se Io lascino dire I 
signori BlIU e Riva, un tentino 
troppo nostalgico) ma certamaa 
te vivo, divertente, sopratutto 
per merito del duo attori prin­
cipali. B le canzoni di Monique 
Thlbaut sono piacevoli da esco.-
tarsi e da vedersi, coms piace­
volissime sono le Blucbelia. le 
musiche di Kramer. 11 balletto 
americano, ecc. Alcuni sketch 
come la parodia del teatro dei 
Gobbi, e alcuni pezzi mugica.: 
come quello in cui si racconta 
la vita pancina sotto un go 
verno democristiano hanno una 
(orza satirica più accentuata. 

Vice 

reni, — cioè l'apporto vitale 
dei fermenti popolari alla cu l ­
tura ufficiale — doveva pro­
cedere nonostante l'opposizio­
ne delle classi dominanti. 
Quando anche la controrifor­
ma, avrà tentato di arrestare 
il corso della storia, la storie 
stessa riprenderà i> suo c a m ­
mino di lento progresso. 

Con il moto di r innovamen­
to suscitato dal movimento 
socialista, questa « circolazio­
ne culturale » si è rifatta più 
viva e decisa. Si intrapr^òe 
con slancio la lotta contro lo 
analfabetismo, la superstizio­
ne, l'ignoranza: fu un mov i ­
mento di proporzioni tali che 
forse — nota Sereni — neppu­
re oggi, con le nostre organiz­
zazioni, siamo riusciti a rag­
giungere. Ma alla base di tale 
movimento mancava ancora 
una coscienza nazionale ed u -
na coscienza di patria. 

A questo punto, Sereni ha 
esaminato le origini di una 
simile situazione, ricercandole 
nella miseria in cui erano co­
strette a vivere le masse po­
polari, nella loro necessità di 
emigrazione che li metteva in­
consapevolmente su un Dia­
no di cosmopolitismo, nel lo­
ro risentimento anarchico non 
ancora precisato in termini 
di lotta politica. 

Su questa mancanza di co­
scienza nazionale, ha conti­
nuato Sereni, fece gioco il fa­
scismo, con la falsa retorica 
di una patria e di una nazio­
ne ufficiale, o cui corrispon­
devano in realtà una patria 
ed una nazione ben diverse, 
fatte ancora di miseria e di 
fame, di ignoranza e di peri­
colo. 

E quando il popolo si ritro­
vò sulle montagne e ne l le 
piazze a difendere la propria 
vita, la propria casa, la pro­
pria donna, dalla furia omi­
cida della guerra, emerse dal 
movimento nazionale di Resi­
stenza, quella unità che ave­
va caratterizzato il Risorgi­
mento. E* su questa base di 
unità nazionale, rinata nella 
Resistenza, che il congresso 
della cultura popolare apre le 
sue prospettive di lavoro. Per 
la valorizzazione ed insieme 
per la difesa del patrimonio 
della Resistenza e della Co­
stituzione, che n e è l'espres­
sione diretta, la cultura ita­
liana ha iniziato la sua n o ­
bile battaglia. 

Cultura e lotte modali 
L'oratore h a quindi messo 

in risalto lo stretto legame 
che esiste tra la cultura e le 
lotte sociali; ed esaminando 
infine l'apporto che il folclore 
può dare allo sviluppo della 
cultura, ha specificato che di 
esso a questo scopo, deve e s ­
sere esaminata la parte più 
viva- A questo proposito egli 
ha ricordato come le feste 
dell'Unità, che in questo u l ­
timo anno sono salite a 25 
mila, siano da considerare un 
fatto culturale che si è inse­
rito nella tradizione popolare, 
potenziandola. Emilio Sereni 
ha terminato la sua applau­
dita relazione, ritornando su l ­
la necessità delle scuole e 
della lotta contro l'analfabe­
tismo, sulla necesità di una 
vasta diffusione della cultura 
scientifica e sull'impiego delle 
energie di tutti gli intellet­
tuali italiani 
auspicato. 

E' salito quindi alla tribuna 
lo scrittore Pietro Jahier, il 
quale ha svolto un commosso 
intervento ricordando alcuni 
episodi della sua giovinezza 
quando in trincea aveva fat­
to nascere un giornaletto fat ­
to e etto da soldati, nel qua­
le il dialogo dall'alto in basso 
e dal basso in alto era c o m ­
pletamente svolto. Dopo aver 
ricordato quanto importante 
sia la cultura popolare, egli 
ha deprecato il fatto che co ­
me cultura popolare, certi 
paesi vada soltanto intesa 
fa cultura oscurantista de l ­
le « selezioni ». Egli ha con 
veemenza ribadito che da quei 
paesi in cui vengono portati 
alla morte uomini come Sacco 
e Vanzetti, viene attuata l 'u­
scita dal carcere di Kesselring 
e vengono portati alla sedia 
elettrica uomini innocenti co ­
me i coniugi Rosemberg, non 
c'è da aspettarsi altro che il 
terrore di una guerra. Ma 
contro questo pericolo dob­
biamo lottare attraverso il 
proselitismo della cultura p o ­
polare; contro la guerra della 
propaganda debbono lottare 
gli uomini semplici di tutto 
il mondo. E' questa — ha 
concluso Pietro Jahier — 
l'eroica speranza degli uomi ­
ni di tutto il mondo. 

E' poi salito alla tribuna, 
Martorani. della Lega delle 
Cooperative, il quale ha r e ­
cato il saluto di migliaia di 
cooperatori. Quindi, dopo che 
Leonida Repaci ha letto le 
adesioni di Remo Cantoni, di 
Mario Montagna»!», del s i n ­
daco di Gorla e di Luigi I n ­
coronato, Giulio Trevisani ha 
ricordato come è nato il * Ca­
lendario del popolo» con un 
intervento pieno di ricordi ed 
ha concluso che dove è la 
scienza, là è la libertà. ' 

Al le ore 21 nella sede de l ­
l'archiginnasio, C prof. Erne­
sto De Martino ha tenuto una 
interessante conferenza sul 
tema: «Viaggio in Lucania» , 

Domani mattina si r iuni­
ranno le vsr ie commissioni 
incaricate di dibattere I vari 
lem! all'ordine del giorno e 
nel pomeriggio sì terra sedu­
ta plenaria. Domenica, con Un 
discorso di Giuseppe DI Vi t ­
torio, si chiuderà il congresso. 

MARCELLO VENTURI 
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